
PUGNO DI FERRO L’unica cosa che salte-

rà, a quanto pare, sono le Olimpiadi 2008.

«Da Pechino a Pachino»: un boccone molto

amaro per Giuseppe Gibilisco, che commen-

ta così la squalifica

per doping arrivata ie-

ri. Due anni a piedi,

meglio senza asta:

niente Giochi in Cina. E nessu-
nosconto,Gibiliscoavevaspera-
to, nelle interminabili due ore e
mezza di camera di consiglio,
che la commissione giudicante
dellaFederazionediatleticarive-
desse la pesante richiesta già for-
mulata dall'accusa: e invece la
mano dei giudici di casa è stata
pesantecomequelladeipmdell'
antidoping del Coni. Due anni
di squalifica, a partire da ieri. E
cosìniente mondiali di Osaka di
fineagosto,masoprattuttonien-
te Olimpiadi. E forse addio per
sempre anche alla pedana, a
quell'asta che solo quattro anni
faaParigi loaveva fattovolare fi-
no all'oro mondiale. Ma c'è an-
chela“carriera” inGuardiadiFi-
nanzaatremare:dasubitoGibili-
sco non è più un atleta delle
FiammeGialle. IlGrupposporti-
vo ha infatti avviato la procedu-
ra perché sia «dismesso dall'atti-
vità agonistica»: l'ex campione
diventa un finanziere normale
(verrà destinato in qualche uffi-
cio), e poi la sua posizione sarà
valutata anche sul piano dell'
aspettodisciplinare. Insommari-
schiadiusciredalcorpo.Unfina-
le tutt'altro che lieto per uno de-
gli atleti di punta della naziona-
le: l'organo di giustizia della Fi-
dal non ha raccolto le richieste
della coppia di legali - Antonio
Fiorella e Lorenzo Condemi -
cheal terminedell'arringadifen-
sivadegnadiunforopenaleave-
va chiesto il proscioglimento da
ogni accusa per l'azzurro. Per la
commissione presieduta da Ser-
gio Rosa, Gibilisco ha almeno

tentato l'uso del doping: a in-
chiodarlo la frequentazione con
unodei medicipiùchiacchierati
dell'ambientesportivo,quelCar-
lo Santuccione al centro dell'in-
chiestaOil forDrug,magiàinda-
gato in passato in altre inchieste
di doping. Perché rivolgersi a un
medicodi dubbia fama potendo
usufruire di personale sanitario
della federazione e delle Fiam-
me Gialle, la domanda rivolta
ancoraall'atleta.«Lorononvole-
vanocheprendessi integratori, e
allora mi sono rivolto a Santuc-
cione, che mi ha prescritto solo
sostanzelecite»haribadito l'asti-
stadurante ildibattimento. Ma i
giudici hanno creduto alla rico-
struzione fatta dalla Procura -
presente il vice, Franco Cosenza
- sulla base degli atti dell'inchie-
sta penale. Tante le ombre sull'
excampionetrapelatedallecon-
versazioni intercettate del mag-
gio2004allostudiodiSantuccio-
ne:siparladi iniezionisottocuta-
nee(periNaschehannocondot-
to le indagini è sintomatico dell'
uso di ormoni peptidici), di Te-
stovis,unosteroideanabolizzan-
te, e poi c'è l'agenda trovata du-
rante la perquisizione a Formia
con annotate le lettere A-P-G,
che secondo l'accusa rappresen-
terebbero il ciclo di sostanze do-
panti, l'ultimo il Gh, così come
confermato da altri atleti finiti
nella bufera. Ma certo mai una
positività riscontrata. «Faremo
appellodi sicuro - tuonastavolta
senza dribblare flash e telecame-
re -mi ritrovo inuncasinosenza
sapere perché. Da Pechino a Pa-
chino, ma voglio le motivazioni
di questa decisione». Arriveran-
no tra una settimana, poi l'iter
per il ricorso fino all'ultimo gra-
do davanti al Tas di Losanna.
MaperGibilisco, tramontatoan-
che il sogno olimpico, la parola
fine appare scritta.

Per molti di loro la Champions
League poteva essere un sogno.
Magari carezzato guardando le
prodezze dei professionisti al
mercoledì, tra i mugugni delle
«morose»,giàmessedaparteper
giocare nel campionato samma-
rinese. Figuriamoci scambiare
pallaepoigiocare insiemeadun
campione del mondo come il
brasilianoAldair.Ecarezzare,do-
po43minuti eungol, persino la
possibilitàdipassareagevolmen-
te il primo turno nei preliminari
della Champions. Ma il sogno si
è materializzato. Che poi gli av-
versaridelTampereUnited li ab-
biano raggiunti al 23’ del secon-

do e battuti sul filo di lana, beh,
si può essere arrabbiati. Ma vuoi
mettere? È stata l'avventura dei
dilettanti del Murata, da due an-
ni squadra pigliatutto del cam-
pionato sammarinese, che per
90minuti questo sogno l'hanno
vissuto, a casa loro, sotto gli oc-
chidiparentieamicidiquellare-
pubblica, non la più piccola del
mondo, ma la più antica. Dopo
la sconfitta per 2 a 1 all'Olimpi-
codiSerravalle,adessoquestoso-
gno perprocedere si scontra con
due gol da recuperare, in Finlan-
dia. Ma che importa?
Ora toccherà ai cugini della Li-
bertas, ai quali il Murata, dopo
aver vinto il campionato, non
ha concesso nulla, nemmeno la

coppaTitano.Cihapensatoil re-
golamento: giocando già la
Champions, sta ai secondi, la Li-
bertas, affrontare stasera, all'
Olimpico, gli irlandesi del Dro-
gheda United. La Uefa era già
unarealtàaSanMarino,daalcu-
ni anni.
Ma laChampionsno,nonsipo-
tevapropriosognare. Iprofessio-
nisti giocano in Italia, in C2, do-
poretrocessione, figuriamocico-
sa potevano sperare i dilettanti.
Ma dopo il santo scalpellino, il
dalmata Marino che ha fondato
e veglia l'indipendenza della re-
pubblica, per i calciatori del Mu-
rataedellealtre18squadreil san-
to della Champions è diventato
Michel Platini, che gli ha regala-

to il sogno di provarci, almeno,
con le grandi. L’ex juventino è
di casa in Repubblica, amico di
Massimo Bonini, sammarinese
che negli anni 80 con lui ha ve-
stito la casacca bianconera. E a
Murata, piccola frazione sotto le
tre torri, a giocare per la Cham-
pions ci hanno provato. Con
convinzione. In squadra hanno
il già Condor, al secolo Massimo
Agostini, 40 partite in due cam-
pionati con la Roma (e 6 gol),
quella Roma nella quale milita-
vaanche Aldair, colnumero6. È
il Condor uno degli artefici dei
successi del Murata, è sempre il
Condor che recluta Aldair, sulla
sabbia della loro squadra di bea-
ch soccer. Tre settimane di pre-

parazione, non molte per l'affia-
tamento, ma abbastanza per
prendersi a cuore la squadra. E
quandounostrappoalla finedel
primo tempo blocca il campio-
nedelmondobrasiliano, questo
cuore neo-sammarinese conti-
nua a battere. Aldair, «strappa-
to» non va su gli spalti, si mette
dietro la porta e comincia a inci-
tare i ragazzi. E con loro, finita la
partita, festeggiacomefannotut-
te le squadre dilettanti: pizza e
birra. Poi, l'indomani, per quei
ragazzi, dopo le urla, la gioia, i
servizi tv, i giornali, sarà il solito
lavoro. Ma dopo un sogno di
ChampionsLeague. Che tra due
settimanesi rinnoverà, inFinlan-
dia.

CALCIO Dopo il Murata di Aldair e Agostini, stasera tocca alla Libertas contro il Drogheta United: «dilettanti» in Europa

Il Titano nel pallone: San Marino sogna tra Champions e Uefa

Gibilisco «salta» Pechino: due anni di squalifica
Doping, la giudicante ferma l’azzurro dell’asta: carriera a rischio. «Faremo ricorso in appello»

Patrick Sinkewitz è la goccia che ha fatto tra-
boccare il vaso del doping in Germania: do-
poilcasoUllriche laconseguentevalangadi
confessioni T-Mobile sull'uso dei prodotti il-
leciti, il paese ha deciso di oscurare il cicli-
smo. Il giorno in cui la federciclismo tedesca
ha annunciato la positività (testosterone)
del corridore della T-Mobile, le tv pubbliche
Ard e Zdf che si alternavano le trasmissione
del Tour hanno di fatto scioperato e hanno
annunciato la sospensione delle trasmissio-
ni sul Tour de France. «Abbiamo detto basta
perrispettodelnostropubblico», si sonosfo-
gati idirigentidellatv.«Decisioneparadossa-
le», hanno ribattuto quelli del Tour. A corol-
lario della decisione c'è anche il crollo degli
ascolti sulle tv tedesche rispetto al passato. I
due canali pubblici all'inizio del Tour aveva-
no annunciato che in caso di altro doping
avrebbero tagliato il ciclismo e così è stato.
Critico il presidente della federazione italia-

na Renato Di Rocco: «Non bisogna confon-
dere l'informazione con il fenomenodel do-
ping: credo che il grande pubblico del cicli-
smo abbia diritto di vedere le immagini del
Tour». La nuova bufera doping ha comun-
que prodotto un altro risultato: la T-Mobile
nonhaesclusounritirodallasponsorizzazio-
nesportivadella squadradiSinkewitzediZa-
bel.Lohadetto il responsabilecomunicazio-
neChristianFrommert.LaT-Mobileneime-
si scorsi aveva fatto della battaglia interna al
dopingunadellebandiere dipropaganda:al
Girod'Italia lamaglia rosadi Pinotti che cor-
renella formazione tedesca era stata salutata
come una ventata nuova. Ora ecco l'ennesi-
mategoladoping, l'oscuramentotv, lospon-
sor che se ne va.
Mentre la Germania oscura il Tour, e ha an-
che appena varato una legge durissima che
prevede finoa10annidi carcereperdoping,
a Roma il Coni e le autorità sportive gonfia-
no il petto per il nuovo laboratorio dell’Ac-
quacetosa inaugurato ieri, con tanto di testi-

monial (Filippo Magnini) a tagliare il nastro
eschieramentodiautobludegnodelleocca-
sioni migliori. Oltre al ministro Melandri e i
vertici dello sport italiano, il presidente del
Coni Giovanni Petrucci che ha spiegato: «L'
inaugurazionedelnuovolaboratoriorappre-
senta una tappa fondamentale nel difficile
cammino della lotta al doping. Una batta-
gliasemprepiùdifficile,maallaqualenonci
sottraiamo. Per questo abbiamo voluto in-
grandire la nostra struttura,» Dopo lo scan-
dalo che portò alla chiusura nel 1998 del la-
boratorio antidoping dell'Acqua Acetosa, in
Italia sonocambiatemoltecose:pernumero
dicontrolli (10milacampionidiurinaall'an-
no) è il primo in Europa e il secondo nel
mondo, dietro il laboratorio di Los Angeles.
L'ulteriore potenziamento renderà possibile
il raggiungimento di un carico di 12 mila
campioni l'anno (50 al giorno). Oltre alle so-
stanzevietateper lequaliesisteunmetodori-
conosciuto, presto sarà possibile anche la ri-
cerca del doping da emotrasfusioni.

Nella giornata in cui il doping ha riconquistato la scena
principaledelTourgraziealcasoSinkewitz, laGrandBoucleco-
minciaa parlare francese, per la primavolta in questa edizione,
ma lascia ancora sulle spalle del danese Rasmussen la maglia
gialla. Sul traguardo di Marsiglia, dopo 229,5 chilometri di cal-
do torrido, il fotofinish dà ragione a Cedric Vasseur. Nella deci-
ma tappa lo sprint a cinque (tre i francesi nel gruppo) premia il
36 corridore della Quick Step che precede di poco il connazio-
nale Casar, seguito dallo svizzero Albasini, dal francese Hal-
gand e dal tedesco Voigt. Vasseur torna al successo in una tap-
pa della Grand Boucle dopo un digiuno durato ben dieci anni:
l'ultima vittoria risaliva infatti al 1997, quando si impose nella
frazione di La Chatre e indossò la maglia gialla per cinque gior-
nate. A 57 chilometri dai nastri di partenza la fuga che caratte-
rizzerà la tappa: protagonista il tedesco Marcus Burghardt, at-
taccato dai dieci inseguitori, di cui fa parte anche l'italiano Bos-
soni, che lo raggiungono all'ottantesimo chilometro. A trenta
chilometri dall'arrivo lo scatto di Halgand seleziona i cinque
protagonistidellosprint finale, sucuiha lameglioVasseur: il re-
sto del gruppoarriva dopo '10«36: un risultato cheprovoca po-
chi sussulti alla classifica generale, che resta sostanzialmente
immutata con il danese Rasmussen ancora in maglia gialla.

■ di Pino Bartoli / Roma In breve

LO SPORT

IL FATTO Oscurate le trasmissioni sulla Grande Boucle. A Roma apre il nuovo laboratorio Coni

Sinkewitz, la Germania «spegne» il Tour

Il 26 giugno all’Olimpico la Roma
festeggerà i suoi 80 anni e il presidente
Franco Sensi ha voluto invitare tutti i
tifosi all’evento con una lettera ad hoc
«Caro tifoso, l’evento sarà l’occasione
unica per rivedere tutti i protagonisti
che hanno fatto la storia della squadra»

CICLISMO
Tour, sprint del francese Vasseur a Marsiglia

Boxe 20,00 EurosportTour de France 14,45 Rai 3

Basket1/Fortitudo
● Mancinelli rinnova

Rinnovato il contratto tra la
Fortitudo Bologna e
Stefano Mancinelli, il
giocatore reduce da una
positiva esperienza nella
Summer League della Nba.
Il nuovo contratto è
triennale, fino al 30 giugno
2010.

Basket2/Reggio C
● La Viola sparisce

La Viola Reggio Calabria di
basket non potrà disputare
il prossimo campionato di
Legadue. La squadra,
infatti, non è stata iscritta al
torneo a causa di difficoltà
finanziarie. La Viola Reggio
Calabria scompare così,
dopo 41 anni, dal
panorama cestistico
nazionale.

Calcio/Ritiro
● Napoli «austriaco»

Una cerimonia di
benvenuto austriaca ma
dal calore quasi
partenopeo ha accolto ieri
pomeriggio il Napoli nel
suo primo giorno di ritiro
precampionato a
Feldkirchen an der Donau
(Austria). A fare gli onori di
casa alla comitiva azzurra
c'era anche il sindaco
Franz Allestorfer mentre un
gruppo di paracadutisti
atterrava sul terreno di
gioco.

Panamericani/Brasile
● Cubani in fuga

Dopo il 19enne Rafael
Capote, che la settimana
scorsa ha abbandonato la
delegazione cubana ai
Giochi Panamericani, altri
due cubani sarebbero
fuggiti dalla Vila Olimpica di
Rio de Janeiro per chiedere
asilo in Brasile. La notizia,
annunciata dal quotidiano
O’ Globo, è stata prima
negata e poi confermata
dalla delegazione cubana. I
fuggiaschi sarebbero un
atleta e un dirigente.
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■ di Max Di Sante

L'ex campione del mondo di salto con l'asta Giuseppe Gibilisco coinvolto nell'inchiesta “Oil for drug” Foto di Bucco-Ferraro/Ansa

■ di Enrico Rotelli / S.Marino
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